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Sexy

Vaurien

La storia di questo Vaurien, che ha avuto la fortuna unica di farsi accarezzare

le sue pregiate essenze dalla bellezza di questa top-model, è affasci-

nante come lei. Si tratta di uno dei non numerosi esemplari cassonati in legno

usciti dalle abili mani del maestro d’ascia Luciano Gavazzi: nome Veronica, nume-

ro velico ITA - 35091. Oggi è un oggetto davvero raro.

La sua storia più recente, legata anche al servizio fotografico di Vogue Italia del

febbraio 2001, ci viene raccontata da Antonio, suo attuale proprietario.

Acquistata sul lago di Como nel 1997, era in pessime condizioni. Chi la vendette

sosteneva che avesse vinto addirittura un Campionato del Mondo: improbabile,

ma credibile. Antonio decise di restaurarla personalmente con tanta pazienza, ma

poca esperienza. Il risultato raggiunto dopo tante ore di sudore fu soddisfacente,

e così, una sera, il proprietario venne contattato dal

vecchio presidente del Circolo che ospitava Veronica per informarlo che un foto-

grafo inglese, che l’aveva notata mentre si cullava dolcemente sulle acque del

lago, avrebbe avuto il piacere di utilizzarla per degli scatti pubblicitari.

Antonio, pur ignorando su quale carta patinata sarebbe poi finita Veronica, non

ebbe esitazioni nel concederla a una reflex professionista. La bella, tutte curve e

fasciame, fu così portata in un teatro di posa come fosse una modella in carne e

ossa, anche se retribuita molto meno.

Quello che successe con i feticisti tacchi a spillo calzati dalla bella morettina è

facile da immaginare, ma la pubblicazione del servizio fotografico su Vogue, ad-

dirittura in copertina, ripagò Antonio di tutto il lavoro che di nuovo dovette fare per

cancellare da Veronica i segni della fatica del servizio.

Dopo qualche anno la cover-boat Veronica tornò dal suo papà Luciano per un

super lifting che le ridiede definitivamente la bellezza della gioventù perduta e che

oggi mostra orgogliosa in quel di Colico, non disdegnando anche di misurarsi in

regata con le sue colleghe siliconate, anzi, in vetroresina.

abbagliante

quantomeno quello estetico,
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Non me lo ricordo. Ho iniziato nel '92 (mi pare?), insomma alla fine della 3 media,
ma poi per alcuni anni ho smesso e ho ricominciato… mi pare nel 2002, o giù di lì

a

Veronica Caroti nata a Livorno ma abito a Rosignano Solvay,
30 anni, prodiere, Ariete ascendente Scorpione

il bateau

e la Caroti

Quando facevo la 2 media mi è venuta la pericardite e per un anno non ho potuto
nemmeno fare il bagno in mare. L’estate successiva dissi ai miei genitori: ”Voglio
fare vela!”. Mi aveva sempre attratto, mi è sempre piaciuto tantissimo il mare, ma
sono anche tremendamente distratta e tutte quelle “corde”mi facevano una paura...
Così iniziai a 14 anni compiuti e subito con il Vaurien!!!

a

Non mi ricordo con esattezza, mi sembra fosse un Trofeo Interox, una zonale
organizzata ogni metà estate ai Canottieri Solvay, il mio circolo. C’erano sempre
un sacco di premi, un anno vinsi anche uno spinnaker a estrazione!

Per me è stato quando a una Nazionale siamo arrivate prime femminili e
terze assolute

Quando a una Nazionale a Cecina con una tramontana proibitiva eravamo terze e
abbiamo scuffiato. Raddrizzando la barca si è spezzata la deriva per un difetto di
costruzione, non certo perché non sapevamo come fare! Era poco che andavo insie-
me a mia sorella. Da lì decidemmo di cambiare cantiere pagandoci noi la NOSTRA
barca. E’ stata la prima cosa importante comprata insieme. Così tutto è migliorato!

La libertà che sprigiona dentro di te e che ti fa vivere.

Caricare e scaricare la barca

Caricare e scaricare la barca. Sogno anche delle vele che non si usurino mai.
Ma ci pensate se ci fossero delle vele che ogni volta che vengano usate vadano
addirittura sempre più forte?! Ci sarebbe tanta più gente in mare!

Le planate e gli scozzi con le altre barche

La mia, naturalmente! Natura esplosiva, personalizzata su di noi direttamente dal
cantiere (quanta pazienza!!!)

Preoccupo subito di mia sorella, la mia inseparabile e insostituibile timoniera.
Poi ci affrettiamo a tirare su la barca

Chi mi completa, riuscendo a essere come una persona sola con la quale condividere tutto

Quando vai in barca stacchi la spina da tutto. Entri e vivi un’altra dimensione che,
anche se duri una “fatica bestia” (vuoi mettere tre regatecon vento forte?), quando
scendi ti senti ricaricato e appagato con te stesso

Se lo vuoi veramente smetti pure, non te l'ha ordinato il medico di andare in barca,
però NON LA VENDERE!!! Nella vita non si sa mai…lei sarà sempre lì vicino a te
ad aspettare il tuo ritorno!

Il nostro babbo

La Diana e la Silvina

Quello che ci ha praticamente affondato a un minuto dalla partenza della prima
regata del Mondiale 2006 a Pietrabianca.

Eh ma così non vale!... Va bè, allora Novella Spadolini, una delle più forti
nella storia del Vaurien

Tocca a stare concentrata su ogni movimento

Sale l'adrenalina e dopo un po’ mi fanno male tutti i muscoli.
Ora poi con lo spi più grande!

Lasco

Non mi dispiace, è un qualcosa di innovativo rispetto alle altre derive simili al
Vaurien. Darebbe a questa barca un qualcosa in più.

Mi alleno tanto

Non ho più il tempo per allenarmi

Amareggio, specialmente quando siamo state sfortunate

Le scandisco continuamente il tempo, sennò addio!

Ci si mette a ridere

Ci incitiamo a vicenda in silenzio stando concentrate al massimo

Se siamo arrivate bene battiamo un cinque, se no rimaniamo in silenzio
e ci sbrighiamo a levare lo spi

Felicemente orgogliose. Mi ricordo sempre quando abbiamo vinto per la prima
volta il Campionato Italiano Femminile: la nostra felicità era incontenibile!!!

Lo scegliamo in base a osservazioni comuni

In questo momento non ne ho, non riusciamo più ad allenarci!
E’ già tanto se riusciremo a fare le regate!

Al Circeo e a La Spezia, quando però il campo di regata era fuori dalla diga,
fra Lerici e Porto Venere

Non ce n’è uno in particolare, sicuramente non in Adriatico perché non mi piace
quel mare e anche i laghi non mi piacciono molto

Al circolo nautico di Livorno se ci dà la base del Trofeo Lupidi: il fondale è basso
e con scogli, molti Vaurien ci hanno spaccato la scassa della deriva

No, d’altra parte quando mi ha conosciuta facevo già le regate, quindi se mi vuole
mi deve prendere anche con la mia passione per la vela!

Mi sono sposata da poco, non voglio certamente smettere, però è già un annetto
che, per vari motivi, sia miei che di mia sorella, non abbiamo più molto tempo per
la barca, soprattutto per allenarci, e senza allenamento vai poco lontano!

Lo renderò partecipe di questa mia passione, che spero che prenda anche lui o lei,
e non vedrò l'ora che impari!

Sì, ma andare in barca a vela, sulle derive, mi piace di più

Il simbolo dello speciale rapporto che abbiamo io e mia sorella.
Infatti per me non è per niente la stessa cosa andare senza di lei, e viceversa
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da Milano,
30 anni e mezzo, prodiere, Cancro

20!

Una calda estate perché la mia amica
qui a fianco voleva fare il corso di vela

Sono partita subito tosta:
Campionato Italiano Vaurien

Foce Magra 1992

Quello più soddisfacente.
Secondo Femminile Europeo Follonica 1992

Mmm... parecchi!

E’ uno sport completo e per tutte le età, che
unisce atleticità, intelletto e improvvisazione

Caricare le barche per le regate

Nella pratica sportiva niente, forse qualcosa
nell’organizzazione che ci sta intorno

L’adrenalina della partenza e il non sapere
mai come andrà a finire

Il rapporto con la tua compagna in partenza

da Pisa,
32 anni , timoniere, Cancro

Dal ‘90, la prossima estate saranno 20!

Diana Botti Claudia Cantini

Due: un cabinato a vela per girare il
mondo e un Vaurien per le regate

Metto a ridere

E’ la mia migliore amica a destra

Colei che capisce cosa c’è da fare
senza bisogno di parlare

Un buon corso, amore e rispetto per il
mare, voglia di imparare sempre

Ne basta uno: pensare che niente al mon-
do ti fa sentire più liberi dell’andare in vela

La nonna

Uccellino

Tutti quelli che mi virano in prua prima
della boa di bolina

Mmm... passo

Innervosisco

Diverto

Lasco

Non mi convince fino in fondo per ora.
Vorrei provarlo per dare un giudizio corretto.

Sicuramente potrebbe dare una svolta.

A volte capita un po’ di fortuna!

Non mi alleno abbastanza e non
mantengo una buona concentrazione

Dispiace

Collaborazione

Empatia

Tensione

Dipende da com’è andata la regata.
In genere chiacchieriamo su cos’è successo

Condivisione di una soddisfazione

Sempre io, ovviamente!

Continuare a fare regate divertendomi e impegnar-
mi per avvicinare a questo mondo più gente possibile

Portogallo, Povoa de Varzim

Cagliari

Non c’è un posto che non vorrei visitare

Non è il mio caso,
ma mi dispiacerebbe per lui!

Non credo proprio

Dovrò convincere mia mamma a tener-
melo quando ci sono le regate

Sì

Uno di famiglia

Quella per la vela me l’ha attaccata mio padre,
ma le regate sono una scoperta tutta mia.
Grazie ai miei istruttori Leo Neri e Cecco Zampa

Rosignano 1991 Trofeo Interox

Oh mamma mia, non me lo ricordo!
Forse ha ragione Diana

TUTTO!!!

Potrei dire il freddo, ma in fondo fa parte
del gioco! No?

Niente

Per me è una “sofferenza”. Sono sempre te-
sissima. Però all’arrivo un respiro di sollievo

First 42, o un bel Vaurien nuovo?

Ma porc... Anche stavolta no!

Idem come sopra. Abbiamo iniziato insieme e ci
intendiamo al volo. Non ci serve parlare... tranne
qualche urletto come ogni equipaggio che si rispetti!

La mia migliore amica qui a sinistra

Iniziate!!! E’ uno sport bellissimo. All’inizio
è faticoso e difficile, ma dà delle sensazioni...

Il tempo è poco, lo sbattimento tanto, ma se smettete niente
più planate e poi niente pasta al pomodoro. Convinti?

Non credo di averne

Cambia di volta in volta, dipende a chi
“rompiamo” di più

Esagerato! Affondare... magari levare il tappo

Soldini?
Non credo che avrei mai il coraggio

Diverto, anche se è uno stress pazzesco!

Idem, fatica sì, ma che soddisfazione!

Bolina di testa, lasco per divertirsi

Non molto, trovo lo spi molto più impegnativo
e non solo fisicamente. La poppa è tattica e
con il gennaker tutto si ridurrebbe a laschi

Botta di c... ongiunture fortunate. Tra di noi
femmine “anzianotte” lo scontro è divertente

Sicuramente ho sbagliato qualcosa

Arrabbio, ma solo ogni tanto

Vai di là, no, no, no vieni qua!

Dove sei? Stai bene? (Sono un tipo ansioso).
Poi: dai, dai, sbrighiamoci!

Stai calma, non mollare! Daiiiiii!

Di solito sorridiamo agli applausi che
strappiamo copiosi.

Ne discutiamo insieme, il prodiere ha la visibilità
sul campo, ma il timoniere la sensibilità del vento

Adesso voglio solo divertirmi

La Giraglia, 30 nodi in piena notte e un
branco di delfini che ci accompagnava!

Ovunque! Sul Vaurien un po’ più vicino a
casa, io abito a Roma.

Non amo molto i laghi, preferirei qualche
regata di più in mare

Più che geloso è invidioso. Sto cercando di
trasmettergli almeno la passione per la vela

Sono sposata e sono sempre alle regate;
il problema è il lavoro, non il matrimonio

Un anno di riposo fisiologico e poi si ricomin-
cia. Spero di trasmettergli questa passione come
mio padre ha fatto con me.

Sì, la montagna non è come il mare, ma è
sempre uno spettacolo emozionante

Un amico fedele

W

W

onder

omen

Mai ultima!

Batti il cinque! Brave!!! (Se va bene, altrimenti...)
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Fino a pochi mesi fa non sapevo nemmeno cosa

fosse. Ora invece da un Vaurien non vorrei mai scendere!

La mia avventura è iniziata a giugno quando, dopo

anni che lo desideravo, mi sono finalmente avvicinata

al mondo della vela frequentando un corso su Vaurien

nel bellissimo scenario di Colico. Erano le prime volte

che mi cimentavo con nodi, scotte e timone, ma fin

dall'inizio sentivo che quella sarebbe stata per me

un'esperienza unica e indimenticabile. E così è stato.

Dopo tre divertentissimi week-end di corso, non mi

sembrava vero di essere già in grado di condurre

autonomamente questa divertente deriva anche se ogni
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la mia
avventura è iniziata in
Vaurien

tanto qualche piccolo errore ci faceva fare un bel bagnetto in acqua, ma d'altronde anche

questo fa parte del gioco. E così fin da subito, anche se l'esperienza era ancora poca, volevo

sempre stare in barca, con ogni condizione di tempo. Ho passato mattinate in spiaggia ad aspet-

tare il vento e anche quando stavo una giornata intera in acqua non mi bastava mai, ero talmen-

te contenta per tutto quello che stavo facendo che non sentivo nemmeno la stanchezza.

Poi sono arrivate anche le prime soddisfazioni. Mi sono appassionata subito alle regate e

quando veniva organizzato qualcosa in zona mi mettevo sempre in gioco riuscendo a raggiungere

buoni risultati. Ma la soddisfazione più grande è arrivata a fine stagione con la vittoria a una

regata organizzata per tutti gli allievi dell'Alto Lario quando, insieme alla mia fidata prodiera

Francesca, siamo riuscite a lasciare dietro tutti i maschietti aggiudicandoci così il primo posto.

Ero davvero contenta non solo per la vittoria, ma soprattutto per i risultati raggiunti in così

poco tempo.

Per me tutto questo è come un sogno che si è realizzato e tuttora ogni volta che salgo in

barca mi dimentico di qualunque altra cosa. Le sensazioni che provo sono davvero forti.

Essere lì in acqua spinti dalla forza del vento è un qualcosa di unico, quasi indescrivibile.

Senti l'adrenalina che sale, bisogna “lottare” solo con le proprie forze e la propria testa per

governare la barca, essere in perfetta armonia con il proprio compagno di equipaggio e

soprattutto DIVERTIRSI! Ed è tutto ciò a rendere questa esperienza davvero fantastica.

Questa è stata la mia prima stagione in Vaurien. Ho ancora molto da imparare e da

migliorare ma intanto ho voluto in qualche modo condividere con tutti voi questa mia

esperienza che definirei come un'avventura divertente, emozionante e straordinaria.

Ora posso dire di aver trovato la mia strada e spero che questo sia solo l'inizio!

Raffaella Fumagalli

maschietti invidiosimaschietti invidiosi

E’ stata dura! Devo proprio dirvelo, questo numero

tutto al femminile de “il giornale dei Vaurien” mi ha divertito molto,
ma mi ha fatto davvero sudare più di sette camice. E’ stato difficile
non solo impaginare “a modino” materiali e testi così diversi tra
loro, ma soprattutto raccoglierli. Quando mi è venuta questa insana
idea di un numero tutto al femminile, contavo su di un minimo di
collaborazione da parte dei miei colleghi maschietti: i vostri padri,
fidanzati, mariti, istruttori e compagni di barca. Speravo che
qualcuno di loro, che certamente vi conosce meglio di me, mi
aiutasse a raccontare delle belle storie di donne e Vaurien.

Mi sbagliavo di grosso. Devo dire che mi dispiace molto non
avere potuto realizzare questo numero nel modo in cui avrei
voluto. Sono sicuro che nella memoria di tutti ci siano mille storie
divertenti e appassionanti da raccontare, storie in grado di aiutare
questa Classe a sviluppare quello che più di ogni altra cosa le
manca e le serve: la partecipazione... e in tutti i sensi.

Maschietti pigri e invidiosi, vi siete guadagnati una mia
promessa: non farò mai un numero tutto al maschile, non ve lo
meritate proprio.

enrico pluda
da “Appunti per Sednaa”

di Lalla Facco

...A volte credo che Sednaa possa essere per me il

veicolo del tutto.
Il dodici maggio è una giornata ventosa, con mare

formato dal vento di ponente che ha soffiato per tutta la
notte. Il cielo è terso e il sole esalta i colori del mare.
Decido con R. di uscire con Sednaa, anche se le
condizioni sono al limite della sicurezza... Prendo il
vento di bolina e Sednaa si inclina tanto che R. deve
bilanciare portandosi tutto fuori bordo. Sednaa fila
veloce. Appena fuori dall’insenatura R. mi insegna ad
affrontare questo mare che quasi fa paura: devo
poggiare salendo l’onda e orzare scendendola per
evitare di sbattere... Sednaa scricchiola tutta ma è una
voce che viene dal tempo lontano, quando qualcuno la
stava creando perché oggi fosse qui a P.C. a navigare
dopo trent’anni...






